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1 La revisione del 2000

Dalla sua introduzione (1922), l’indice nazionale dei
prezzi al consumo (IPC) è già stato sottoposto a sette re-
visioni (1926, 1950, 1966, 1977, 1982, 1993, 2000). Dal
maggio del 2000, l’indice nazionale è posto su nuovi fon-
damenti (base maggio 2000 = 100) e a partire dal giugno
del 2000 è calcolato in base ad essi.

Revisioni periodiche dell’indice sono necessarie per te-
ner conto delle strutture di mercato, assortimento e con-
sumo, che nel corso del tempo cambiano. Accanto al-
l’adattamento alle strutture mutate, le revisioni dell’in-
dice servono però anche a verificare i contenuti e i meto-
di, a considerare i nuovi bisogni degli utilizzatori e a inte-
grare le nuove conoscenze scientifiche e i progressi tec-
nici in modo da ammodernare le basi dell’indice.

Per la revisione dell’IPC 2000, sono stati fissati i seguenti
obiettivi e priorità:

• adeguamento dell’indice alle nuove strutture di consu-
mo, assortimento e mercato,

• verifica concettuale e metodologica alla luce
dell’armonizzazione internazionale degli indici dei
prezzi al consumo all’interno dell’Ue1  e delle discus-
sioni sul rapporto Boskin2 ,

• maggior flessibilità del sistema dell’indice allo scopo
di rispondere meglio ai vari bisogni degli utilizzatori,

• miglioramento e ammodernamento del sistema di
rilevazione e produzione.

2 La concezione globale dell’IPC 2000

Le applicazioni dell’indice nazionale, e quindi i requisiti
che deve soddisfare, sono estremamente eterogenei. Lo
spettro delle applicazioni dell’indice va dalla valutazio-
ne della situazione economica in relazione alla politica
monetaria ed economica in generale all’indicizzazione
di salari, rendite e altri valori monetari, dalla determina-
zione della crescita economica reale e dell’evoluzione
reale dei salari e delle cifre d’affari alla valutazione del-
la competitività del nostro Paese a livello internazionale.

L’attuale «indice unitario» è sì un parametro trasparente
e versatile per misurare il rincaro a livello di consumato-
ri, ma non soddisfa più in tutti casi i requisiti sempre più
numerosi e differenziati posti alla statistica dei prezzi,
poiché le differenti applicazioni dell’indice richiedono

concetti e metodi differenti. In futuro, bisognerà tener
conto dei bisogni specifici di informazioni supplementari
con un sistema modulare, il più possibile flessibile.

Il nuovo sistema dell’indice sarà quindi composto da un
modulo centrale, corrispondente all’attuale indice nazio-
nale, e da moduli supplementari incentrati sui bisogni
specifici degli utilizzatori. In una prima tappa è stato rea-
lizzato il modulo centrale IPC 2000.

Singoli moduli supplementari, che consentiranno un’ap-
plicazione differenziata, dovranno essere sviluppati e in-
trodotti progressivamente nei prossimi anni. Avranno la
priorità i seguenti ampliamenti:

• indice dei premi dell’assicurazione malattia
� introduzione nel 2000

• indici per determinati gruppi socioeconomici
(ad esempio i pensionati)
� sviluppo a partire dal 2001

• indici analitici basati su formule superiori
� sviluppo a partire dal 2002

• indice dei prezzi al consumo armonizzato dell’Ue (IPCA)
� sviluppo a partire dal 2003

• indice del costo della vita con un paniere ampliato
� scadenza da definire

Il rapporto Boskin

Rapporto pubblicato negli Stati Uniti nel 1996, in cui si
afferma che l’indice statunitense dei prezzi al consumo
è distorto e sopravvaluta il «vero» rincaro dell’1,1%
all’anno. Ciò sarebbe dovuto essenzialmente al panie-
re, invariato da parecchio tempo, e al fatto che non si
tiene sufficientemente conto dei cambiamenti delle
abitudini di consumo, delle variazioni della qualità e
dei nuovi prodotti e punti di vendita. Se ed eventual-
mente quanto le affermazioni del rapporto Boskin sia-
no valide per la Svizzera è stato analizzato nell’ambito
di una perizia commissionata dall’Ufficio federale di
statistica (UST) dai professori Brachinger, Schips e
Stier3 , che hanno formulato le seguenti conclusioni:

• Attualmente, per calcolare l’indice, l’UST utilizza
un procedimento diffuso nel mondo intero, che parte
da un paniere fisso e misura la variazione media nel

Il nuovo indice nazionale dei prezzi al consumo IPC 2000

1 L’ufficio statistico dell’Ue EUROSTAT ha introdotto un metodo armonizzato per il calcolo degli indici dei prezzi al consumo negli Stati
membri dell’Unione europea. Una misurazione corretta dell’inflazione nell’ambito dell’Unione economica e monetaria presuppone
infatti che gli Stati membri producano indici dei prezzi al consumo paragonabili.

2 Boskin; Dulberger; Griliches; Gordon; Jorgensen: Towards a more accurate measure of the cost of living. Final Report to the Senate
Finance Committee from the Advisory Commission to Study the Consumer Price Index, December 4, 1996.
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corso del tempo dei prezzi dei prodotti inclusi in
questo paniere. L’indice nazionale calcolato in base
a questo metodo è utilizzato quale parametro del
rincaro a vari fini. Serve non solo a misurare l’evo-
luzione del costo della vita, ma anche a indicizzare
delle serie economiche, a deflazionare i conti eco-
nomici nazionali o a guidare le decisioni sulle misu-
re di politica economica. È inoltre utilizzato quale
criterio per fissare la compensazione del rincaro nei
salari o per adeguare gli affitti e le rendite. Un’ana-
lisi critica dell’indice nazionale deve tener conto di
tutte queste utilizzazioni. La sua qualità va valutata
in modo differenziato, a seconda dello scopo che si
persegue. L’indice nazionale è concepito quale indi-
ce che deve servire a tutti gli scopi citati nel senso di
una soluzione di compromesso, compito a cui adem-
pie ampiamente.

• Nel rapporto Boskin si parte invece senza tante di-
scussioni dal presupposto che l’indice dei prezzi al
consumo deve stimare un «indice del costo della
vita». Un indice del costo della vita deve indicare la
spesa minima affinché un’economia domestica rap-
presentativa nel mese in rassegna raggiunga lo stes-
so livello di utilità del mese di base. Nell’indice del
costo della vita, quindi, a essere mantenuto costante
non è il paniere, ma il livello di utilità.

• Di conseguenza, per stabilire in che misura i risulta-
ti del rapporto Boskin valgono anche per la Svizze-
ra, bisogna limitarsi a un obiettivo parziale dell’in-
dice nazionale, ossia la stima del costo della vita. Se
si considera solo questo obiettivo parziale, in gene-
rale col passare del tempo anche l’indice nazionale,
come gli indici dei prezzi al consumo della maggior
parte dei Paesi, finisce col sopravvalutare il costo
della vita. Questa sopravvalutazione dovrebbe es-
sere in Svizzera dello 0,5-0,6% all’anno, ossia pari
solo alla metà di quella dell’indice americano. Ciò è
dovuto in particolare al fatto che il paniere svizzero
è più attuale di quello americano e che l’UST inte-
gra più in fretta nel calcolo dell’indice i nuovi pro-
dotti e le variazioni della qualità rilevati nell’assor-
timento.

3 Le basi metodologiche del nuovo indice
nazionale

Il modulo centrale IPC 2000 deriva direttamente dall’at-
tuale indice nazionale. L’IPC 2000 resta concepito quale
indice dei prezzi, e non quale indice del costo della vita, e si
basa su una struttura di consumo costante. Di conseguenza,

misura l’andamento dei prezzi dei beni e dei servizi signi-
ficativi per le economie domestiche private. Il comporta-
mento delle economie domestiche in materia di consumi,
che muta col passare del tempo, da ora in poi sarà invece
considerato con un adeguamento e una riponderazione del
paniere annuali, sotto forma di indice a catena.

L’indice nazionale fa parte del sistema svizzero della sta-
tistica dei prezzi, la cui cornice generale è costituita dal
sistema dei conti economici nazionali. Per migliorare la
comparabilità internazionale, i concetti, i metodi, le
nomenclature e le definizioni dell’IPC 2000 sono stati
armonizzati in larga misura alle disposizioni e direttive
internazionali corrispondenti.

3.1 Campo d’applicazione e periodicità

L’indice nazionale è determinato dai prezzi di vendita
pagati in Svizzera. La scelta dei prodotti rilevati avviene
– conformemente alla prassi prevalente a livello interna-
zionale – secondo il concetto di consumo. Vengono così
considerati nel calcolo dell’indice i beni e i servizi appar-
tenenti all’aggregato dei consumi privati in base alla
contabilità nazionale.

Di conseguenza, non sono contenute nel paniere le cosid-
dette spese di trasferimento, ad esempio le imposte diret-
te, i contributi alle assicurazioni sociali e i premi versati
alle casse malati, la parte dei premi delle assicurazioni
private che ritorna alle economie domestiche sotto for-
ma di risarcimento danni nonché gli alimenti e gli asse-
gni di mantenimento. I consumi privati sono stabiliti se-
condo il concetto nazionale: a essere determinanti sono
quindi i consumi delle economie domestiche residenti in
Svizzera.

L’indice nazionale è calcolato mensilmente, anche se
non tutti i prezzi sono rilevati mensilmente (cfr. il punto
3.4 e l’allegato 5).

Indice dei prezzi o indice del costo della vita?

Quali sono le principali differenze tra questi due con-
cetti?

Concetto di base e metodologia: una prima differenza
consiste nel fatto che i due concetti rispondono a inter-
rogativi differenti. Per l’indice dei prezzi la domanda è:
come evolve il costo di un paniere fisso nel tempo in
seguito a variazioni dei prezzi? L’indice del costo della
vita misura invece la variazione della spesa minima per
un insieme di beni che offre un’ utilità costante nel tem-
po. Questo insieme di beni non è fisso nel tempo, ma
cambia a seconda dell’andamento dei prezzi relativi.

3 Brachinger; Schips; Stier: Expertise zur Relevanz des «Boskin-Reports» für den schweizerischen Landesindex der Konsumentenpreise,
Neuchâtel 1999.
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Paniere: in generale il paniere di un indice del costo
della vita completo va inteso in senso più esteso di
quello di un indice dei prezzi al consumo. Un indice
del costo della vita calcola la spesa minima necessaria
per mantenere un’utilità costante durante un certo pe-
riodo di tempo. Accanto alle spese per il consumo,
hanno un influsso sul costo della vita anche altre spese
rientranti nel bilancio delle economie domestiche
(imposte dirette, contributi delle assicurazioni sociali,
ecc.).

Concetto di misurazione dei prezzi: in generale, per
misurare le spese di consumo un indice dei prezzi al
consumo si basa sul concetto di acquisto: bisogna quin-
di considerare il prezzo d’acquisto effettivo di un bene.
Un indice del costo della vita equipara invece il consu-
mo all’ utilità: di conseguenza, per i beni durevoli al
posto del prezzo d’acquisto idealmente bisognerebbe
misurare il prezzo di un’ utilità equivalente, ossia del
flusso di servizi assicurato da questi beni.

Il concetto, in teoria evidente, dell’indice del costo
della vita nella pratica non può essere applicato diret-
tamente dal momento che l’utilità non è misurabile. È
tuttavia possibile avvicinarvisi con dati, tecniche di
rilevazione e metodi di calcolo adeguati. Ma non si
può dire se per misurare il rincaro sia meglio un indice
dei prezzi o un indice del costo della vita senza prima
dire che impiego se ne vuol fare. In generale, predo-
mina l’opinione secondo cui per indicizzare salari e
rendite è meglio utilizzare un indice del costo della
vita, mentre per misurare l’inflazione e per osservare
la congiuntura e l’economia è meglio utilizzare un in-
dice dei prezzi al consumo.

3.2 Il paniere tipo

3.2.1 Contenuto e struttura

Per avvicinarsi il più possibile alla realtà, il paniere tipo
dell’IPC (cfr. l’allegato 1) deve rispecchiare in modo
completo i consumi delle economie domestiche private:
di conseguenza, comprende i più svariati beni e servizi.
Rispetto all’attuale indice nazionale sono state incluse
nel paniere tipo le seguenti nuove voci di spesa: tasse per
i rifiuti, l’acqua e le acque di scarico, legna quale agente
energetico, servizi di pulizia dell’abitazione, automobili
d’occasione, trasporti aerei, strumenti musicali, servizi
veterinari, tasse scolastiche, asili nido, servizi finanziari
nonché la quota di servizio delle assicurazioni private4.

Il paniere non include però l’intero assortimento dei beni
di consumo. Ciò significa che vi sono singoli beni e servizi
i prezzi dei quali non sono rilevati. Si rinuncia all’inclu-

sione esplicita delle voci di spesa che hanno un’incidenza
esigua sul bilancio delle economie domestiche dei consu-
matori oppure che richiederebbero un onere eccessivo
per ottenere serie di prezzi rappresentative. Rientrano in
queste voci di spesa il noleggio di apparecchi e automo-
bili, la riparazione di mobili e oggetti domestici, l’acqui-
sto di roulotte, aerei e imbarcazioni nonché l’importante
voce delle spese per le abitazioni occupate dal proprieta-
rio stesso. Per far sì che la struttura generale del paniere
rispecchi il più possibile la realtà, le ponderazioni di que-
sti settori esclusi sono contenute in voci affini o in aggre-
gati superiori. Le spese per le abitazioni occupate dal
proprietario, per esempio, sono considerate nella ponde-
razione degli affitti.

La strutturazione del paniere si basa su una nomen-
clatura di prodotti utilizzata in svariati settori a livello
internazionale (COICOP5). È necessaria una struttura-
zione di questo tipo per formare aggregati che consenta-
no l’elaborazione di risultati parziali e possano essere
paragonati con altre statistiche svizzere e straniere.

La COICOP prevede una suddivisione del paniere in
12 gruppi principali. Nel paniere dell’IPC, questi gruppi
principali sono suddivisi a loro volta e strutturati gerar-
chicamente in 80 gruppi di prodotti, 222 posizioni del-
l’indice e circa 1050 posizioni di rilevazione. Le posizio-
ni dell’indice rappresentato il livello più basso di prodotti
del paniere ponderati per cui vengono calcolati e pubbli-
cati anche indici standard. Le posizioni di rilevazione in-
feriori, non ponderate, indicano per quali beni e servizi
bisogna effettivamente rilevare i prezzi (cfr. l’esempio
nell’allegato 3).Questa sistematica di base è completata,
come nell’attuale indice nazionale, da varie classifica-
zioni supplementari, ad esempio la suddivisione dei pro-
dotti secondo il tipo (beni-servizi, prodotti stagionali) o
l’origine (beni indigeni- beni importati) (cfr. l’allegato
2). Questi indici speciali servono essenzialmente all’ana-
lisi e all’interpretazione dei risultati e forniscono infor-
mazioni supplementari per gli utilizzatori.

Perché i premi dell’assicurazione malattia non sono
inclusi nell’indice nazionale?

La delimitazione dei beni e servizi da includere nel
paniere è determinata dall’aggregato dei consumi pri-
vati secondo il sistema dei conti economici nazionali.
I premi dell’assicurazione malattia sono importi tra-
sferiti agli assicuratori, che in caso di sinistro ritornano
in larga misura alle economie domestiche. Di conse-
guenza, non rientrano nel consumo privato. Fanno in-
vece parte dei consumi privati i servizi sanitari conte-
nuti nel paniere (prestazioni mediche, odontoiatriche,
ospedaliere, farmaci, ecc.). L’assicurazione malattia

4 La quota di servizio corrisponde alla parte dei premi che non è utilizzata per coprire i danni e non ritorna quindi alle economie domestiche
(=spese amministrative+utile dell’assicuratore).

5 COICOP = Classification of Individual Consumption by Purpose.
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serve solo a finanziare questo consumo. Questa
delimitazione corrisponde anche alla prassi interna-
zionale.

A ciò si aggiunge il fatto che l’evoluzione dei premi
dell’assicurazione malattia non dipende solo dai prez-
zi della sanità, ma anche e in particolare dalla fre-
quenza del ricorso alle prestazioni corrispondenti. Un
numero maggiore di visite mediche e ricoveri in ospe-
dale nonché esami e terapie più onerosi comportano,
anche a prezzi costanti, maggiori costi e di conseguen-
za maggiori premi dell’assicurazione malattia. Que-
sto effetto quantitativo, in parte marcato, è in contra-
sto con l’obiettivo dichiarato dell’indice nazionale di
misurare l’«andamento puro dei prezzi».

Al di là di queste considerazioni metodologiche e con-
cettuali resta indiscusso il fatto che i premi delle casse
malati, da un po’ di tempo in forte crescita, pesano
sempre di più sui bilanci delle economie domestiche
private. Per tener conto di questa situazione, tuttavia,
non bisogna modificare l’indice nazionale, concepito
per misurare l’andamento dei prezzi, ma intervenire
nella prassi in materia di politica economica, ad esem-
pio nell’ambito delle trattative salariali o degli
adeguamenti delle rendite. Per poter mettere a dispo-
sizione degli utilizzatori dell’indice le informazioni
necessarie a tale scopo, parallelamente all’indice na-
zionale viene creato un «indice dei premi dell’assicu-
razione malattia», che mostrerà l’andamento dei pre-
mi e il suo influsso sui redditi disponibili.

3.2.2 Ponderazione

La base della ponderazione del paniere dell’indice è co-
stituita dall’indagine sul reddito e sul consumo del 1998
(IRC 98), che ha rilevato in dettaglio le spese di 9300
economie domestiche scelte casualmente dall’elenco te-
lefonico e le ha generalizzate in una struttura media delle
spese. Le singole voci del paniere sono state ponderate
partendo da questa struttura delle spese, considerando
però solo le spese di consumo effettive. Per i settori per i
quali l’IRC non ha potuto fornire informazioni sufficiente-
mente dettagliate sono stati utilizzati anche dati di ricer-
che settoriali o di mercato. Il passaggio dall’IRC 98 alla
ponderazione dell’IPC 2000 è illustrato nell’allegato 4.

Il nuovo indice nazionale è concepito quale indice a cate-
na con una riponderazione annua. Ciò significa che a in-
tervalli più ravvicinati rispetto a oggi il paniere sarà
adattato alle abitudini di consumo mutate e di conse-
guenza rispecchierà più fedelmente la situazione reale.
La base di ponderazione è costituita dall’indagine sul
reddito e sul consumo presso circa 4000 economie dome-
stiche realizzata annualmente a partire dal 2000. La pri-
ma riponderazione del paniere è prevista per il mese di
dicembre del 2001.

Il paniere dell’IPC 2000
Gruppi principali con la ponderazione

Ponderazione in %

Totale 100,000

Prodotti alimentari e bevande analcoliche 11,513
Bevande alcoliche e tabacchi 1,979
Indumenti e calzature 5,071
Affitti ed energia 26,529
Casalinghi e manutenzione corrente 5,114
Sanità 13,351
Trasporti 9,377
Comunicazioni 1,801
Tempo libero e cultura 10,317
Istruzione 0,488
Ristoranti e alberghi 9,534
Altri beni e servizi 4,926

(Cfr. anche i grafici 1 e 2)

3.3 I prezzi determinanti

Per l’indice nazionale sono rilevati i prezzi delle transa-
zioni pagati dai consumatori «alla cassa». Sono determi-
nanti i prezzi in contanti effettivi, senza costi di credito o
interessi. Le imposte indirette, i dazi ed eventuali tasse
d’incitamento sono considerati parte integrante dei prez-
zi da rilevare e non vengono dedotti. Alla stessa stregua,
non possono essere aggiunte le sovvenzioni.

In singoli casi sono utilizzati anche i prezzi di catalogo o
listino, dato che di norma sono ottenibili facilmente. Di
per sé, l’impiego di questi prezzi è in contrasto con il con-
cetto dei prezzi delle transazioni ed è ammissibile solo se
rispecchia il reale andamento dei prezzi.

L’integrazione nella statistica dei prezzi delle tariffe, ad
esempio per i trasporti pubblici, le prestazioni mediche,
gli ospedali, le telecomunicazioni, la posta, l’elettricità o
il gas, comporta problemi metodologici in particolare se
le strutture delle tariffe cambiano col passare del tempo.
In tal caso, le tariffe non sono più direttamente
paragonabili e per i consumatori è quasi impossibile sta-
bilire se assieme alla struttura cambiano anche i prezzi.
Per questo motivo sono definiti dei gruppi di prestazioni
il più possibile indipendenti dalla struttura delle tariffe e
nell’indice al posto delle tariffe sono integrati i prezzi di
questi gruppi di prestazioni. Questi gruppi di prestazioni
corrispondono a modelli di consumo fittizi, il più possibi-
le tipici della popolazione (ad esempio in relazione al-
l’utilizzazione dei mezzi pubblici, alle telecomunicazio-
ni o al consumo energetico).

Conformemente all’obiettivo di disporre di un indice che
rispecchi il più fedelmente possibile la realtà, in linea di
principio vanno considerate le riduzioni di prezzo con-
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cesse ai consumatori. Vanno tuttavia integrati nel calcolo
dell’indice solo gli sconti che si riferiscono a un bene o
servizio specifico, che sono concessi illimitatamente a
tutti i consumatori e che non sono legati a nessuna condi-
zione. Accanto agli sconti e alle vendite promozionali,
nel nuovo indice nazionale sono considerati anche i saldi,
a condizione che abbiano una certa importanza e che si
riferiscano a prodotti di qualità comparabile.

3.4 Il sistema di rilevazione dei prezzi

I prezzi sono uno degli elementi determinanti per la qua-
lità finale dell’IPC: è infatti a partire dai prezzi che viene
calcolato il tasso del rincaro. Per questo motivo, nell’am-
bito della revisione dell’IPC 2000, l’UST ha analizzato
in dettaglio la struttura e il funzionamento della rile-
vazione dei prezzi.

Per definire il sistema di rilevazione dei prezzi bisogna
rispondere ai seguenti interrogativi: in quali regioni e
punti di vendita sono rilevati i prezzi? Quali articoli sono
scelti? Con che frequenza e quando devono essere rile-
vati i prezzi? Chi rileva i prezzi? Come si può essere certi
che i dati raccolti siano di buona qualità?

Il numero di regioni in cui sono rilevati i prezzi è stato
ridotto da 24 a 16. Per assicurare una buona ripartizione
geografica e tener conto delle specificità regionali,
l’UST ha scelto 2 o 3 città all’interno delle 7 grandi regio-
ni della Svizzera, che rappresentano la nuova cornice di
riferimento in materia di regionalizzazione della statisti-
ca. Le 16 regioni scelte corrispondono ai grandi centri
urbani, compresi i loro agglomerati, in cui il consumo è
maggiore. Queste regioni e la loro ponderazione sono
presentate nell’allegato 6.

I punti di vendita sono scelti in modo ragionato, in funzio-
ne della loro importanza relativa. Sono rappresentati
nell’indice da un lato i punti di vendita più importanti
insediati sull’intero territorio svizzero e dall’altro alcuni
punti di vendita regionali. Questi ultimi sono stati sele-
zionati secondo il ramo d’attività, il canale di distribuzio-
ne6  e la loro rappresentatività a livello regionale. Cos’è
un punto di vendita rappresentativo? È un negozio che
rappresenta le abitudini di consumo locali e dispone del-
l’assortimento desiderato. In questo processo di selezio-
ne, i rilevatori regionali svolgono un ruolo fondamenta-
le: siccome conoscono il mercato locale, sono in grado di
assistere l’UST e di fornire informazioni sull’evoluzione
del mercato. In totale, rientrano nel calcolo dell’IPC i
prezzi di circa 3000 punti di vendita.

Nell’assortimento di prodotti offerti nei punti di vendita,
i rilevatori scelgono un certo numero di articoli, in colla-
borazione con i responsabili del negozio. Per corrispon-
dere alla struttura del paniere tipo, gli articoli devono
essere venduti correntemente e in quantità significativa
e restare in vendita per un periodo di tempo relativamen-
te lungo. Ogni anno sono rilevati circa 500’000 prezzi.

Il prezzo degli articoli scelti è rilevato durante i primi 6
giorni lavorativi del mese; per l’olio da riscaldamento e
la benzina è stato fissato un giorno preciso, vista la
volatilità del mercato. La periodicità è mensile per i beni
soggetti a frequenti fluttuazioni (prodotti alimentari, olio
da riscaldamento e benzina) e trimestrale o semestrale
per gli altri beni che compongono il paniere tipo. L’alle-
gato 5 mostra la periodicità dettagliata della rilevazione
dei prezzi per ogni gruppo di prodotti.

Rilevare dei prezzi è un compito che richiede una grande
disponibilità, flessibilità, rigore, diplomazia ed esperien-
za. Per garantire prassi identiche nelle 16 regioni e dati
di buona qualità, la rilevazione dei prezzi deve essere
coordinata, supervisionata e svolta da professionisti, for-
mati appositamente a tale scopo. Per tutti questi motivi,
l’UST ha affidato una parte della rilevazione dei prezzi a
un istituto demoscopico privato, l’IHA•GfM, che dispo-
ne di rilevatori regionali specializzati in studi di mercato.
In virtù di un mandato assegnatogli dall’UST, l’istituto
è incaricato di rilevare i prezzi sul terreno, di plau-
sibilizzarli, di coordinare il lavoro dei rilevatori e di con-
trollare i dati raccolti. Per la prima volta, l’UST dispone
così di un sistema di rilevazione dei prezzi uniforme, cor-
rispondente alle sue aspettative. I rilevatori degli uffici
statistici regionali di Basilea, Zurigo e Ginevra, che cal-
colano un proprio IPC, sono stati integrati in questa nuo-
va struttura.

Ciononostante, non tutti i prezzi sono rilevati dal
l’IHA•GfM. L’UST continua a registrare un certo nume-
ro di prezzi nei settori in cui questi sono determinati a
livello nazionale o cantonale, come i prodotti farmaceu-
tici, i veicoli, le comunicazioni, l’energia, i trasporti pub-
blici, ecc. L’UST rileva, per via elettronica, sul terreno o
per posta, anche i dati dei maggiori distributori insediati
sull’intero territorio.

L’assicurazione della qualità è un argomento di crescen-
te attualità. I dati sui prezzi sono non solo plausibilizzati
nel sistema informatico, ma anche controllati sul terreno,
il che permette di valutare la qualità delle prestazioni
dei rilevatori e di migliorare la rilevazione dei prezzi
mediante la formazione.

6 Ad esempio: Migros, Coop, discount, ipermercati, grandi magazzini, negozi specializzati.
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3.5 Il metodo di calcolo

Il passaggio dai prezzi agli indici dei prezzi avviene in
tre tappe d’aggregazione e attraverso vari metodi di cal-
colo.

L’aggregazione di base consiste nell’aggregare i prezzi o
le variazioni di prezzo registrati per una posizione del-
l’indice, un canale di distribuzione e una regione. Il me-
todo di calcolo utilizzato è la media geometrica, che so-
stituisce il metodo detto degli indici elementari. Presenta
parecchi vantaggi: essendo meno sensibile alle fluttu-
azioni stagionali, è indicato in un contesto di concate-
namento e si presta particolarmente bene all’aggrega-
zione di posizioni dell’indice eterogenee7 .

La seconda tappa d’aggregazione permette di ottenere
un indice nazionale per posizione dell’indice. Ogni indi-
ce ottenuto al termine dell’aggregazione di base è pon-
derato secondo l’importanza relativa di ogni regione e
canale di distribuzione. A tale scopo si utilizza una media
aritmetica ponderata.

La terza e ultima tappa d’aggregazione determina infine
l’indice nazionale dei prezzi al consumo. Gli indici per
posizione dell’indice, calcolati nella seconda tappa d’ag-
gregazione, sono ponderati secondo l’importanza relati-
va di ogni posizione dell’indice del paniere tipo (la
ponderazione di ognuna delle posizioni dell’indice è pre-
sentata nell’allegato 1). Finora, l’IPC era calcolato se-
condo il metodo di Laspeyres, con la struttura di consumo
e le ponderazioni che restavano fisse per vari anni. Que-
sta rigidità del paniere tipo e delle ponderazioni è una
delle principali critiche nei confronti dell’indice di
Laspeyres diretto. Per rimediare e avvicinare maggior-
mente l’IPC alla realtà economica, l’UST ha optato,
nell’IPC 2000, per un indice di Laspeyres a catena, ossia
una serie di indici di Laspeyres diretti, dove il paniere
tipo e le ponderazioni sono aggiornati annualmente e
concatenati tra loro. Il vantaggio principale di un indice
di questo tipo è senza dubbio una miglior rappresenta-
tività delle ponderazioni e dei beni e servizi contenuti
nel paniere tipo.

Un esempio di calcolo è presentato nell’allegato 7.

Per misurare solo l’evoluzione dei prezzi, i beni e i servi-
zi dovrebbero conservare la stessa qualità col passare dei
mesi. Ma nella realtà non è così: i beni e i servizi evolvo-
no, cambiano e si adattano al mercato. Un esempio signi-
ficativo sono i computer. Quando i prodotti cambiano,
non sono più rappresentativi o scompaiono, vi sono quat-
tro tecniche di sostituzione, ciascuna con un impatto dif-
ferente sull’indice:

• La sostituzione diretta è utilizzata quando il prodotto
vecchio e quello nuovo presentano caratteristiche mol-
to simili. Il prodotto nuovo sostituisce allora quello
vecchio e l’eventuale differenza di prezzo è considera-
ta una pura differenza di prezzo. L’impatto sull’indice
è integrale.

• Il metodo del concatenamento si applica a prodotti che
sono sì cambiati, ma la cui funzione primaria resta la
stessa. Per utilizzare questo metodo, il prodotto vec-
chio e quello nuovo devono trovarsi sul mercato simul-
taneamente. La differenza di prezzo tra i due è scom-
posta in una differenza di qualità e una differenza di
prezzo. L’impatto sull’indice è quindi parziale.

• In alcuni settori (i veicoli), la differenza di qualità può
essere stimata e quantificata direttamente in base alle
componenti dei prodotti. È poi dedotta dal prezzo, di
modo che l’impatto sull’indice è parziale.

• Infine, il prodotto vecchio e quello nuovo sono talmen-
te differenti che è praticamente impossibile parago-
narli. La vecchia serie di prezzi scompare e se ne inizia
una nuova. Questa operazione non ha alcun effetto sul-
l’indice.

Nell’allegato 8, un esempio illustra queste quattro tecni-
che di trattamento dei cambiamenti dell’assortimento e
delle variazioni della qualità.

Nessuno di questi metodi è perfetto. Il trattamento dei
cambiamenti di qualità resta uno degli argomenti più
complessi della statistica dei prezzi, tanto più che si tratta
di un campo in cui interviene molto la nozione di sogget-
tività.

La nuova base dell’indice è il maggio del 2000 (indice =
100). A partire dal dicembre del 2001, la base dell’indice
sarà ricondotta a 100 ogni anno in dicembre. Per disporre
di lunghe serie di indici e osservare l’evoluzione dei
prezzi sull’arco di vari anni, gli indici dei prezzi calcolati
su basi differenti saranno concatenati tra loro.

3.6 L’indice degli affitti

Gli affitti delle abitazioni rappresentano la maggior
voce di spesa nel bilancio delle economie domestiche.
La ponderazione nel paniere dell’indice è del 20% circa.
Lo scopo dell’indice degli affitti è di rilevare l’andamen-
to degli affitti a livello nazionale.

La rilevazione degli affitti si basa su un campione casua-
le estratto dall’elenco telefonico della Swisscom. Il cam-
pione comprende circa 5000 abitazioni. La rilevazione è
svolta trimestralmente presso gli inquilini. Sempre

7 Le posizioni dell’indice eterogenee sono degli insiemi di prodotti che presentano differenze sia a livello di impiego e funzione che a livello
di prezzo.
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trimestralmente viene rinnovato un ottavo del campio-
ne. Il metodo utilizzato per questo rinnovo (Bernoulli)
assicura che nel campione complessivo si tenga adegua-
tamente conto delle nuove abitazioni.

Le abitazioni rilevate sono ripartite secondo la grandez-
za (1-5 stanze) e l’età (4 gruppi d’età):

Per ogni tipo di abitazione (ad esempio abitazione di
3 stanze di 6-10 anni d’età) si calcola l’affitto medio e
successivamente la sua variazione rispetto al mese di
base. Gli indici risultanti sono aggregati nell’indice tota-
le degli affitti utilizzando la media aritmetica ponderata.
Le ponderazioni utilizzate corrispondono alle quote dei
singoli tipi di abitazione sull’effettivo totale di abitazioni.

Come in tutti gli altri settori dell’IPC, anche nell’indice
degli affitti bisogna tener conto delle variazioni della
qualità per rilevare l’andamento dei prezzi. Ciò significa
che bisogna partire da una qualità costante nel tempo. La
qualità delle abitazioni è però soggetta a una continua
trasformazione. Da un lato diminuisce in seguito al co-
stante invecchiamento e dall’altro migliora attraverso i
rinnovamenti e le ristrutturazioni. Nell’ambito dell’indi-
ce degli affitti si tiene conto di queste differenti variazio-
ni della qualità, rivedendo trimestralmente l’attribuzio-
ne ai quattro gruppi d’età. Invecchiando, le abitazioni si
spostano gradualmente nei gruppi d’età superiori. In
caso di importanti rinnovamenti con incrementi del valo-
re, le abitazioni «ringiovaniscono economicamente» e
sono assegnate a un gruppo d’età inferiore secondo un
sistema di punti in funzione del tipo e della portata del
rinnovamento. Questa procedura consente di riunire abi-
tazioni qualitativamente paragonabili in un tipo di abita-
zione, escludendo così in larga misura le variazioni del-
l’affitto determinate dalla qualità.8

4 Elaborazioni e diffusione

L’indice nazionale mira essenzialmente a mostrare le
variazioni di prezzo sotto forma di indici dei prezzi. Ri-
sultati di questo genere sono elaborati per le 222 posizio-
ni dell’indice del paniere e per tutti gli aggregati superio-
ri (gruppi di prodotti, gruppi principali, totale) così come
per diverse classificazioni supplementari. Accanto agli
indici mensili sono disponibili anche varie grandezze
analitiche, ad esempio i tassi di variazione, i valori annui
e trimestrali, le medie variabili o gli indici cumulati. Se
necessario, possono essere calcolati, sotto forma di ela-
borazioni ad hoc, anche indici e grandezze a livello di
voci rilevate, a condizione che siano statisticamente rap-
presentative.

Per consentire raffronti a lungo termine, per l’indice tota-
le sono calcolate e pubblicate man mano tutte le serie di
indici basate sui mesi di base precedenti.

Quale sottoprodotto, nell’ambito del calcolo dell’indice
l’UST calcola inoltre determinati prezzi medi. Accanto
ai dati sull’andamento dei prezzi sono quindi disponibili
anche informazioni sul livello dei prezzi.

Di norma, i risultati dell’indice sono a disposizione degli
utilizzatori alla fine del mese in rassegna. Oltre al comu-
nicato stampa mensile, offrono un rapido accesso alle in-
formazioni anche il servizio di informazioni telefoniche
automatico e il servizio fax su richiesta nonché Internet e
Statweb. Risultati dettagliati sono pubblicati sotto forma
di quaderno mensile, ma su richiesta sono disponibili an-
che in forma elettronica. Per bisogni di informazione spe-
ciali, possono essere commissionate all’UST anche ela-
borazioni ad hoc (cfr. l’allegato 9).

5 Basi giuridiche e protezione dei dati

Le basi giuridiche dell’indice nazionale dei prezzi al
consumo sono costituite dalla legge del 9 ottobre 1992
sulla statistica federale (LStat) e dall’ordinanza del
30 giugno 1993 sull’esecuzione di rilevazioni statistiche
federali.

I dati rilevati nell’ambito dell’IPC sono utilizzati esclusi-
vamente a fini statistici. Le rilevazioni non rappresenta-
no un controllo sui prezzi. Sia l’UST, sia le istituzioni pri-
vate partecipanti alle rilevazioni e i loro collaboratori
sono soggetti alle rigorose disposizioni sulla protezione
dei dati della Confederazione. I servizi di rilevazione
non sono autorizzati a trasmettere a terzi gli indirizzi o
altre informazioni specifiche delle imprese di cui vengo-
no a conoscenza, neanche ad altri uffici della pubblica
amministrazione.

8 Cfr. anche BFS, Die Revision des Landesindexes der Konsumentenpreise, Konzept für einen neuen Landesindex, Bern 1993.
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Il nuovo indice nazionale dei prezzi al consumo: maggio 2000 = 100
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Prodotti alimentari e bevande analcoliche 11,5%

Bevande alcoliche e tabacchi 2,0%

Indumenti e calzature 5,1%

Abitazione ed energia 26,5%

Apparecchi per uso domestico
e manutenzione 5,1%

Sanità 13,4%

Trasporti 9,4%

Comunicazioni 1,8%

Tempo libero e cultura 10,3%

Insegnamento 0,5%

Ristoranti e alberghi 9,5%

Altri beni e servizi 4,9%

Grafico 1: Struttura globale del paniere tipo 2000
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Grafico 2: Confronto tra il nuovo e l’attuale paniere tipo
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Posizione Percen-
tuale

Posizione

Il nuovo indice nazionale dei prezzi al consumo: maggio 2000 = 100

Allegato 1: Paniere tipo con ponderazione

Percen-
tuale

7RWDOH ��������� %XUUR �������

3URGRWWL�DOLPHQWDUL�H�EHYDQGH�DQDOFROLFKH �������� 0DUJDULQD��JUDVVL�H�ROL�FRPPHVWLELOL �������

3URGRWWL�DOLPHQWDUL �������� )UXWWD��RUWDJJL�H�SDWDWH �������

3DQH��IDULQD�H�FHUHDOL ������� )UXWWD �������

5LVR ������� )UXWWD�IUHVFD �������

)DULQD ������� $JUXPL �������

3DQH��SURGRWWL�GL�SDVWLFFHULD�H�DOWUD�SDQHWWHULD ������� )UXWWD�FRQ�QRFFLROR �������

3DQH ������� )UXWWD�D�JUDQHOOD �������

3LFFROD�SDQHWWHULD ������� %DQDQH �������

3URGRWWL�GL�SDVWLFFHULD ������� $OWUD�IUXWWD �������

3URGRWWL�GL�SDVWLFFHULD�D�OXQJD�FRQVHUYD]LRQH ������� )UXWWD�VHFFD��VXUJHODWD�H�LQ�FRQVHUYH �������

3DVWD�DOLPHQWDUH ������� 2UWDJJL�H�SDWDWH �������

$OWUL�SURGRWWL�D�EDVH�GL�FHUHDOL ������� 2UWDJJL�IUHVFKL�H�SDWDWH �������

&DUQL�H�SUHSDUDWL�GL�FDUQH ������� 2UWDJJL �������

&DUQH��IUHVFD�R�VXUJHODWD ������� 5DGLFL�FRPPHVWLELOL �������

�� &DUQH�GL�PDQ]R ������� ,QVDODWD �������

&DUQH�GL�YLWHOOR ������� &DYROL �������

&DUQH�GL�PDLDOH ������� &LSROOH �������

&DUQH�RYLQD ������� $OWUL�RUWDJJL �������

&DUQH�GL�SROODPH ������� 3DWDWH �������

$OWUD�FDUQH ������� 2UWDJJL�VHFFKL��VXUJHODWL�H�LQ�FRQVHUYH �������

3URGRWWL�GL�FDUQH��VDOXPL�H�FRQVHUYH�GL�FDUQH ������� 'HULYDWL�GHOOH�SDWDWH �������

6DOXPL ������� =XFFKHUR��PDUPHOODWD��PLHOH�DOWUL�GROFLXPL �������

3URGRWWL�GL�FDUQH ������� 0DUPHOODWD�H�PLHOH�G
DSL �������

3UHSDUDWL�GL�FDUQH�H�FRQVHUYH�GL�FDUQH ������� &LRFFRODWR �������

3HVFH�H�SUHSDUDWL�GL�SHVFH ������� 'ROFLXPL �������

3HVFH�IUHVFR ������� *HODWL�DOLPHQWDUL �������

3HVFH�VXUJHODWR ������� =XFFKHUR �������

&RQVHUYH�GL�SHVFH�H�SHVFH�DIIXPLFDWR ������� $OWUL�SURGRWWL�DOLPHQWDUL �������

/DWWH��IRUPDJJL��XRYD ������� 0LQHVWUH��VSH]LH��VDOVH �������

/DWWH ������� $OLPHQWL�SUHFRWWL �������

/DWWH�LQWHUR ������� %HYDQGH�DQDOFROLFKH �������

$OWUR�ODWWH ������� &DIIq���Wq���FDFDR �������

)RUPDJJLR ������� &DIIq�LQ�FKLFFKL �������

)RUPDJJLR�D�SDVWD�GXUD ������� &DIIq�VROXELOH �������

)RUPDJJLR�D�SDVWD�VHPLGXUD ������� 7q �������

)RUPDJJLR�IUHVFR��D�SDVWD�PROOH�H�IXVR ������� %HYDQGH�IRUWLILFDQWL �������

$OWUL�ODWWLFLQL ������� $FTXD�PLQHUDOH��EHYDQGH�HGXOFRUDWH�H�VXFFKL �������

3DQQD ������� $FTXD�PLQHUDOH�QDWXUDOH �������

8RYD ������� %HYDQGH�HGXOFRUDWH �������

*UDVVL�H�ROL�FRPPHVWLELOL ������� 6XFFKL�GL�IUXWWD�H�GL�RUWDJJL �������



14

BFS aktuell
Actualités OFS
Attualità UST

���� ���� ���

Posizione Percen-
tuale

Posizione Percen-
tuale

Il nuovo indice nazionale dei prezzi al consumo: maggio 2000 = 100

Allegato 1: Paniere tipo con ponderazione (continuazione)

%HYDQGH�DOFROLFKH�H�WDEDFFKL ������� ,QGXPHQWL�SHU�QHRQDWR �������

%HYDQGH�DOFROLFKH ������� 0DJOLHULD�H�ELDQFKHULD�LQWLPD �������

$FTXDYLWL�H�OLTXRUL ������� ,QGXPHQWL�VSRUWLYL �������

$FTXDYLWH ������� $OWUL�DUWLFROL�G
DEELJOLDPHQWR�VWRIIH �������

/LTXRUL�H�DSHULWLYL ������� 6WRIIH�SHU�O
DEELJOLDPHQWR �������

9LQR ������� 0HUFHULD�H�ODQD�SHU�ODYRUL�D�PDJOLD �������

9LQR�URVVR ������� $OWUL�DFFHVVRUL�SHU�O
DEELJOLDPHQWR �������

�� 9LQR�URVVR�LQGLJHQR ������� 3XOL]LD�H�ULSDUD]LRQH�GL�YHVWLWL �������

�� 9LQR�URVVR�LPSRUWDWR ������� 5LSDUD]LRQL�GL�YHVWLWL �������

9LQR�ELDQFR ������� 3XOLWXUD�D�VHFFR�H�ODYDJJLR �������

9LQR�ELDQFR�LQGLJHQR ������� &DO]DWXUH��ULSDUD]LRQH�FRPSUHVD �������

9LQR�ELDQFR�LPSRUWDWR ������� &DO]DWXUH �������

9LQL�VSXPDQWL ������� &DO]DWXUH�GD�GRQQD �������

%LUUD ������� 6FDUSH�GD�XRPR �������

7DEDFFKL ������� 6FDUSH�GD�EDPELQL �������

6LJDUHWWH ������� 5LSDUD]LRQL�GL�FDO]DWXUH �������

$OWUL�WDEDFFKL �������

$ELWD]LRQH�HG�HQHUJLD ��������

,QGXPHQWL�H�FDO]DWXUH ������� $IILWWR ��������

,QGXPHQWL ������� $IILWWR�GHOO
DELWD]LRQH ��������

$UWLFROL�G
DEELJOLDPHQWR ������� $IILWWR�JDUDJH�H�SRVWHJJLR �������

,QGXPHQWL�GD�XRPR ������� 0DQXWHQ]LRQH�UHJRODUH�GHOO
DELWD]LRQH �������

&DSSRWWL��JLDFFKH��JLDFFKHWWH ������� 0DWHULDOL�SHU�OD�PDQXWHQ]LRQH�H�OD�ULSDUD]LRQH�GHOO
DELWD]LRQH �������

&RPSOHWL ������� 6HUYL]L�SHU�OD�PDQXWHQ]LRQH�H�OD�ULSDUD]LRQH�GHOO
DELWD]LRQH �������

3DQWDORQL ������� 7DVVH �������

&DPLFLH ������� (QHUJLD �������

0DJOLHULD ������� *DV �������

%LDQFKHULD�LQWLPD ������� *DV��WLSR�GL�FRQVXPR�, �������

,QGXPHQWL�VSRUWLYL ������� *DV��WLSR�GL�FRQVXPR�,, �������

,QGXPHQWL�GD�GRQQD ������� *DV��WLSR�GL�FRQVXPR�,,, �������

&DSSRWWL ������� *DV��WLSR�GL�FRQVXPR�,9 �������

$ELWL�D�JLDFFD��FRPSOHWR�SDQWDORQH��YHVWLWL ������� *DV��WLSR�GL�FRQVXPR�9 �������

*RQQH ������� (OHWWULFLWj �������

3DQWDORQL ������� (OHWWULFLWj��WLSR�GL�FRQVXPR�, �������

*LDFFKH ������� (OHWWULFLWj��WLSR�GL�FRQVXPR�,, �������

&DPLFHWWH�H�EOXVH ������� (OHWWULFLWj��WLSR�GL�FRQVXPR�,,, �������

0DJOLHULD ������� (OHWWULFLWj��WLSR�GL�FRQVXPR�,9 �������

%LDQFKHULD�LQWLPD ������� (OHWWULFLWj��WLSR�GL�FRQVXPR�9 �������

,QGXPHQWL�VSRUWLYL ������� (OHWWULFLWj��WLSR�GL�FRQVXPR�9, �������

,QGXPHQWL�GD�EDPELQR�D ������� (OHWWULFLWj��WLSR�GL�FRQVXPR�9,, �������

&DSSRWWL�H�JLDFFKH ������� 2OLR�GD�ULVFDOGDPHQWR �������

3DQWDORQL�H�JRQQH ������� 5LVFDOGDPHQWR�D�GLVWDQ]D �������

0DJOLHULD ������� /HJQD �������
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Actualités OFS
Attualità UST
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Posizione Percen-
tuale

Posizione Percen-
tuale

Il nuovo indice nazionale dei prezzi al consumo: maggio 2000 = 100

Allegato 1: Paniere tipo con ponderazione (continuazione)

$SSDUHFFKL�GRPHVWLFL�H�PDQXWHQ]LRQH�FRUUHQWH ������� $XWRPRELOL�G
RFFDVLRQH �������

���0RELOL��DUUHGDPHQWL�H�ULYHVWLPHQWL�SHU�SDYLPHQWL ������� 0RWRFLFOL �������

0RELOL�HG�DUUHGDPHQWL ������� %LFLFOHWWH �������

6RJJLRUQR ������� %HQL��VHUYL]L�GL�XWLOL]]D]LRQH�GL�PH]]L�GL�WUDVSRUWR �������

&DPHUD ������� 3H]]L�GL�ULFDPELR�H�DFFHVVRUL �������

&XFLQD�H�JLDUGLQR ������� 3H]]L�GL�ULFDPELR �������

$FFHVVRUL�G
DUUHGDPHQWR ������� 3QHXPDWLFL�H�DFFHVVRUL �������

5LYHVWLPHQWL�SHU�SDYLPHQWL�H�WDSSHWL ������� 0DWHULDOL�SHU�VHUYL]LR �������

7HVVLOL�SHU�OD�FDVD�H�ELDQFKHULD ������� &DUEXUDQWH �������

&RSHUWH�H�ELDQFKHULD�GD�OHWWR�H�SHU�XVR�GRPHVWLFR ������� 6HUYL]L�H�ULSDUD]LRQL �������

7HQGH�HG�DFFHVVRUL ������� $OWUL�VHUYL]L�GL�WUDVSRUWR�LQGLYLGXDOH �������

(OHWWURGRPHVWLFL ������� 6HUYL]L�GL�WUDVSRUWR �������

*UDQGL�HOHWWURGRPHVWLFL ������� 6HUYL]L�GL�WUDVSRUWR�SXEEOLFR�VX�IHUURYLD�H�VWUDGD �������

3LFFROL�HOHWWURGRPHVWLFL ������� )HUURYLD �������

2JJHWWL�GL�YHWUR��VWRYLJOLH�H�DOWUL�XWHQVLOL�GRPHVWLFL ������� 7UDVSRUWL�SXEEOLFL�UHJLRQDOL �������

8WHQVLOL�SHU�OD�FXFLQD ������� 7UDVSRUWL�DHUHL �������

3LDWWL�H�SRVDWH ������� 7D[L �������

$OWUL�XWHQVLOL�GRPHVWLFL �������

8WHQVLOL��DWWUH]]DWXUH�H�DOWUL�DFFHVVRUL�SHU�KREE\�H�JLDUGLQR ������� &RPXQLFD]LRQL �������

8WHQVLOL�H�DWWUH]]DWXUH�D�PRWRUH�SHU�KREE\�H�JLDUGLQR ������� 6HUYL]L�SRVWDOL �������

8WHQVLOL�SHU�KREE\�H�JLDUGLQR ������� $WWUH]]DWXUH�H�VHUYL]L�WHOHIRQLFL �������

$WWUH]]L�SHU�OD�FDVD�H�LO�JLDUGLQR ������� 6HUYL]L�GL�WHOHFRPXQLFD]LRQH �������

3LFFROR�PDWHULDOH�H�DOWUL�DFFHVVRUL�SHU�OD�FDVD�H�LO�JLDUGLQR �������

%HQL�H�VHUYL]L�SHU�OD�PDQXWHQ]LRQH�FRUUHQWH�GHOO
DELWD]LRQH ������� 7HPSR�OLEHUR�H�FXOWXUD ��������

%HQL�SHU�OD�PDQXWHQ]LRQH�FRUUHQWH�GHOO
DELWD]LRQH ������� 0H]]L�DXGLRYLVLYL��DSSDUHFFKLDWXUH�IRWRJUDILFKH���HODERUD]LRQH�GDWL �������

'HWHUVLYL�H�SURGRWWL�SHU�OD�SXOL]LD ������� 7HOHYLVRUL�H�DSSDUHFFKL�DXGLR �������

0DWHULDOH�SHU�SXOL]LH ������� 7HOHYLVRUL�H�YLGHRUHJLVWUDWRUL �������

$OWUR�PDWHULDOH�SHU�OD�FDVD ������� $SSDUHFFKL�DXGLR �������

6HUYL]LR�GL�SXOL]LD�GHOO
DELWD]LRQH ������� $SSDUHFFKLDWXUH�IRWRJUDILFKH�H�FLQHPDWRJUDILFKH��VWUXPHQWL�RWWLFL �������

3HUVRQDO�FRPSXWHU��PDFFKLQH�SHU�O
XIILFLR�H�DFFHVVRUL �������

6DQLWj �������� 3&�+DUGZDUH �������

3URGRWWL��DWWUH]]DWXUH�HG�DSSDUHFFKL�PHGLFL ������� 6RIWZDUH�SHU�FRPSXWHU �������

0HGLFDPHQWL ������� 0DFFKLQH�SHU�O
XIILFLR�H�DFFHVVRUL �������

$SSDUHFFKL�WHUDSHXWLFL ������� 6XSSRUWL�GL�UHJLVWUD]LRQH �������

6HUYL]L�DPEXODWRULDOL ������� 5LSDUD]LRQL�H�LQVWDOOD]LRQL �������

3UHVWD]LRQL�PHGLFKH ������� 6WUXPHQWL�PXVLFDOL �������

3UHVWD]LRQL�RGRQWRLDWULFKH ������� $OWUL�DUWLFROL�SHU�DWWLYLWj�ULFUHDWLYH��JLDUGLQDJJLR��DQLPDOL�GD�FRPSDJQLD �������

$OWUH�SUHVWD]LRQL�VDQLWDULH ������� *LRFKL��JLRFDWWROL�H�SDVVDWHPSL �������

6HUYL]L�RVSHGDOLHUL ������� $WWUH]]DWXUH�VSRUWLYH��DUWLFROL�GD�FDPSHJJLR�H�SHU�DWWLYLWj�DOO
DSHUWR �������

$UWLFROL�VSRUWLYL�LQYHUQDOL �������

7UDVSRUWL ������� $UWLFROL�VSRUWLYL�HVWLYL�H�SHU�WXWWR�O
DQQR �������

$XWRPRELOL��PRWRFLFOL�H�ELFLFOHWWH ������� 3LDQWH�H�ILRUL �������

$FTXLVWR�GL�DXWRPRELOL��PRWRFLFOL�H�ELFLFOHWWH ������� $QLPDOL�GRPHVWLFL�H�UHODWLYL�SURGRWWL �������

$XWRPRELOL�QXRYH ������� 6HUYL]L�YHWHULQDUL�SHU�DQLPDOL�GRPHVWLFL �������
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Actualités OFS
Attualità UST

���� ���� ���

Posizione Percen-
tuale

Posizione Percen-
tuale

Il nuovo indice nazionale dei prezzi al consumo: maggio 2000 = 100

Allegato 1: Paniere tipo con ponderazione (fine)

6HUYL]L�ULFUHDWLYL�H�FXOWXUDOL ������� $FTXH�PLQHUDOL�H�EHYDQGH�HGXOFRUDWH �������

6HUYL]L�VSRUWLYL�H�ULFUHDWLYL ������� $OWUH�EHYDQGH�DQDOFROLFKH �������

0DQLIHVWD]LRQL�VSRUWLYH ������� 3LFFROD�ULVWRUD]LRQH�GD�DVSRUWR �������

$WWLYLWj�VSRUWLYH�H�GHO�WHPSR�OLEHUR ������� 0HQVH �������

)XQLYLH�H�VNLOLIW ������� 3DVWL�QHOOH�PHQVH �������

6HUYL]L�FXOWXUDOL�H�DOWUL�VHUYL]L ������� %HYDQGH�QHOOH�PHQVH �������

&LQHPD ������� 3HUQRWWDPHQWL �������

7HDWUR�H�FRQFHUWL ������� 6HWWRUH�DOEHUJKLHUR �������

&RQFHVVLRQH�UDGLR�H�79 ������� 3DUDDOEHUJKLHUR �������

$OWUL�VHUYL]L �������

&RUVL�ULFUHDWLYL ������� $OWUL�EHQL�H�VHUYL]L �������

*LRUQDOL��OLEUL�H�DUWLFROL�GL�FDUWROHULD� ������� ,JLHQH�SHUVRQDOH �������

/LEUL�H�RSXVFROL�� ������� 3DUUXFFKLHUH �������

*LRUQDOL�H�SHULRGLFL� ������� $UWLFROL�SHU�O
LJLHQH�SHUVRQDOH� �������

1XPHUL�VLQJROL ������� $UWLFROL�GD�WRHOHWWD� �������

$EERQDPHQWL ������� 6DSRQL�H�VFKLXPH�GD�EDJQR �������

$OWUL�VWDPSDWL ������� $UWLFROL�SHU�OD�FXUD�GHL�FDSHOOL� �������

0DWHULDOH�SHU�VFULYHUH�H�GLVHJQDUH ������� $UWLFROL�SHU�OD�FXUD�GHL�GHQWL�� �������

9LDJJL�IRUIHWDUL ������� 3URGRWWL�GL�EHOOH]]D�H�FRVPHWLFL� �������

$UWLFROL�LQ�FDUWD�SHU�OD�FXUD�GHO�FRUSR� �������

,QVHJQDPHQWR ������� 0DWHULDOH�VDQLWDULR �������

6FXROH ������� $SSDUHFFKL�QRQ�HOHWWULFL�SHU�O
LJLHQH�SHUVRQDOH �������

)RUPD]LRQH�SHUPDQHQWH ������� $SSDUHFFKL�HOHWWULFL�SHU�O
�LJLHQH�SHUVRQDOH� �������

(IIHWWL�SHUVRQDOL �������

5LVWRUDQWL�H�DOEHUJKL ������� 2URORJL �������

5LVWRUDQWL ������� $OWUL�HIIHWWL�SHUVRQDOL �������

5LVWRUDQWL��FDIIq�H�VLPLOL ������� ,VWLWX]LRQL�VRFLDOL �������

3DVWL�QHL�ULVWRUDQWL�H�FDIIq ������� $VVLFXUD]LRQL �������

%HYDQGH�QHL�ULVWRUDQWL�H�FDIIq ������� (FRQRPLD�GRPHVWLFD��LQFO��UHVSRQVDELOLWj�FLYLOH�SULYDWD� �������

%HYDQGH�DOFROLFKH ������� $VVLFXUD]LRQH�PDODWLD�SULYDWD �������

9LQR ������� $VVLFXUD]LRQH�YHLFROL �������

%LUUD ������� 6HUYL]L�ILQDQ]LDUL �������

$FTXDYLWL�H�DOWUH�EHYDQGH�DOFROLFKH�� ������� $OWUL�VHUYL]L �������

%HYDQGH�DQDOFROLFKH �������

&DIIq�H�Wq �������
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BFS aktuell
Actualités OFS
Attualità UST

���� ���� ���

Posizione Percen-
tuale

Posizione Percen-
tuale

Il nuovo indice nazionale dei prezzi al consumo: maggio 2000 = 100

Allegato 2: Classificazioni supplementari e loro ponderazioni

1) Zoccolo dell’inflazione 1 = Totale escl. i prodotti alimentari, le bevande, il tabacco, i prodotti stagionali, l’energia e i carburanti
2) Zoccolo dell’inflazione 2 = Zoccolo dell’inflazione 1, escl. i prodotti a prezzi amministrati

*HQHUH�GL�EHQL�H�VHUYL]L $OWUH�FODVVLILFD]LRQL�VXSSOHPHQWDUL

%HQL ���������� 6DQLWj ��������

%HQL�QRQ�GXUHYROL �������� ,QGLFH��HVFO��OD�VDQLWj ��������

%HQL�VHPLGXUHYROL �������

%HQL�GXUHYROL ������� 3URGRWWL�VWDJLRQDOL �������

6HUYL]L �������� ,QGLFH��HVFO��L�SURGRWWL�VWDJLRQDOL ��������

6HUYL]L�SULYDWL ��������

6HUYL]L�SXEEOLFL ������� $IILWWR�JDUDJH�H�SRVWHJJLR ��������

,QGLFH��HVFO��O
DIILWWR ��������

3URYHQLHQ]D�GHL�EHQL�H�VHUYL]L

%HQL�H�VHUYL]L�LQGLJHQL �������� 3URGRWWL�SHWUROLIHUL �������

%HQL�H�VHUYL]L�LPSRUWDWL �������� ,QGLFH��HVFO��L�SURGRWWL�SHWUROLIHUL ��������

=RFFROR�GHOO
LQIOD]LRQH 7DEDFFR �������

=RFFROR�GHOO
LQIOD]LRQH����� �������� ,QGLFH��HVFO��LO�WDEDFFR ��������

=RFFROR�GHOO
LQIOD]LRQH����� ��������

3URGRWWL�DOLPHQWDUL��EHYDQGH�H�WDEDFFR��HVFO��L�SURGRWWL�VWDJLRQDOL �������� %HYDQGH�DOFROLFKH �������

3URGRWWL�VWDJLRQDOL ������� ,QGLFH��HVFO��OH�EHYDQGH�DOFROLFKH ��������

(QHUJLD �������

3URGRWWL�D�SUH]]L�DPPLQLVWUDWL ��������
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Il nuovo indice nazionale dei prezzi al consumo: maggio 2000 = 100

Allegato 3: Esempio della struttura gerarchica del paniere tipo

Gruppo principale = Prima ripartizione del consumo privato in 12 gruppi principali.

Gruppo di beni e servizi = Fusione di posizioni dell’indice o di gruppi di beni e servizi in aggregati più generici
(i gruppi di beni e servizi possono situarsi a diversi livelli gerarchici).

Posizione dell’indice = E’ l’ultima voce ancora ponderata che, secondo la convenzione di Laspeyres, costituisce un elemento
del paniere tipo e dello schema di ponderazione che resta fisso per un determinato periodo. E’ inoltre lo scalino
più basso della struttura che rientra nelle pubblicazioni regolari delle serie dell’indice.

Aggregato intermedio = Fusione di posizioni di rilevazione in aggregati non ponderati.

Posizione di rilevazione = Livello più basso del paniere tipo. Determina per quali beni e servizi vanno rilevati effettivamente i prezzi.
Queste posizioni possono essere adeguate costantemente alle variazioni nel quadro dei consumi o dell’offerta.

Totale
Gruppo principale (GP)

Gruppo di beni e servizi (GBS)
Gruppo di beni e servizi (GBS)

Gruppo di beni e servizi (GBS)
Tipo di posizione Posizione indice (PI) Percentuale 

Aggregato intermedio (AI) sul paniere tipo
Posizione di rilevazione (PR)

Totale Totale 100,000      
GP Prodotti alimentari e bevande analcoliche 11,513      

GBS Prodotti alimentari 10,543      
GBS Pane, farina e cereali 1,856      

PI Riso 0,043      
PR Riso
PI Farina 0,068      
PR Farina bianca
PR Altre farine

GBS Pane, prodotti di pasticceria e altra panetteria 1,399      
PI Pane 0,610      
AI Pane corrente
PR Pane bigio, 500 gr
PR Pane semibianco, 500 gr
AI Pane speciale
PR Pane bio
PR Pane integrale
PR Treccia
PR Pane regionale corrente
PI Piccola panetteria 0,355      
PR Michetta al latte
PR Cornetto
PR Michetta
PR Altri prodotti di piccola panetteria
PR Prodotti di panetteria freschi in sacchetto
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Il nuovo indice nazionale dei prezzi al consumo: maggio 2000 = 100

Allegato 4: Dalla rilevazione del consumo al paniere tipo

1   Rimborso spese accessorie per l’affitto
2   Premi dell’assicurazione contro le malattie e gli infortuni, dedotti i rimborsi
3   Guadagni derivanti dalla vendita di auto usate
4   Quota di servizi dei premi di assicurazioni private
5   Corrisponde al 69.98 % delle spese complessive per economia domestica
6  Occorre ancora tenere conto dell’evoluzione dei prezzi nell’intervallo tra la realizzazione dell’indagine sul reddito e sul consumo e l’introduzione

del nuovo indice. La quota di spesa è rettificata in base ai tassi di variazione dei prezzi tra la media del 1998 e quella dell’aprile 2000.
(Moltiplicazione delle quote di spesa con i rispettivi fattori di variazione, ricalcolati in base 100).
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Il nuovo indice nazionale dei prezzi al consumo: maggio 2000 = 100

Allegato 5: Piano di rilevazione dei prezzi

* Aperiodico: le variazioni dei prezzi influenzano l’indice al momento della loro entrata in vigore (in particolare nel caso di tariffe e tasse).
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Il nuovo indice nazionale dei prezzi al consumo: maggio 2000 = 100

Allegato 6: Regioni di rilevazione dei prezzi

* Nuove regioni di rilevazione

Région lémanique
(GE, VS, VD)

Ticino
(TI)

Ostschweiz
(GR, GL, SG, AR,
  AI, TG, SH)Zentralschweiz

(LU, OW, NW, UR, SZ, ZG)

NordNordNordwestschweieieiz
(B(B(BS,S,S, BL, AG) BL, AG) BL, AG)

Espace
Mittelland
(BE, FR, NE, JU, SO)

Zürich
(ZH)

Basel

Neuchâtel

Fribourg

Bern

Sion

Lausanne

Genève

Lugano

Chur

St. Gallen

Winterthur

Zürich

Luzern

Aarau

Zug

Bellinzona

© BFS / OFS / UST, ThemaKart, Neuchâtel 2000

Grandi regioni Regioni di rilevazione Ponderazione in %

Regione del Lemano Ginevra 6,02   
Sion 4,15   
Losanna 9,24   

Espace Mittelland Friborgo 3,01   
Neuchâtel 3,04   
Berna 15,35   

Svizzera nordoccidentale Basilea 6,43   
Aarau 7,72   

Zurigo Winterthur 4,04   
Zurigo 14,31   

Svizzera orientale Coira 2,44   
San Gallo 11,18   

Svizzera centrale Lucerna 5,38   
Zugo * 3,37   

Ticino Lugano 2,44   
Bellinzona * 1,88   
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Il nuovo indice nazionale dei prezzi al consumo: maggio 2000 = 100

Allegato 7: Esempio di calcolo

Il metodo di calcolo utilizzato nell’IPC è descritto qui di seguito in modo estremamente semplificato.
L’esempio si limita alle osservazioni dei prezzi di un kg di limoni e di un kg di arance.

Articoli Prezzo di base
maggio 2000

Prezzo giugno 2000 Prezzo luglio 2000

1 kg di limoni 3.20 3.50 3.60

1 kg di arance 2.50 2.- 2.50

Aggregazione di base:

1) Calcolo della variazione dei prezzi di ogni articolo rispetto al periodo di base maggio 2000=100 :

Articoli Indice maggio 2000 Indice giugno 2000 Indice luglio 2000

1 kg di limoni 100

1 kg di arance 100

Nel giugno 2000 l’indice dei prezzi di un kg di limoni è pari a 109,4, ciò significa che tra maggio e
giugno 2000 il prezzo di un kg di limoni è aumentato del 9,4%. Il prezzo di un kg di arance è invece
sceso del 20% tra maggio e giugno 2000.

2)   I limoni e le arance compongono la posizione indice “agrumi”. L’evoluzio ne dei prezzi della
posizione indice “agrumi” si calcola con l’ausilio della media geometrica:

Indice giugno 2000 "agrumi" = 

Indice luglio 2000 "agrumi"  =

Tra maggio e giugno 2000, i prezzi della posizione indice “agrumi” sono diminuiti in media del 6,4%.
Tra maggio e luglio 2000, i prezzi della posizione indice “agrumi” sono aumentati del 6,1%.

4.109100
20.3

50.3 =×

6.93804.109 =×

1.1061005.112 =×

5.112100
20.3

60.3 =×

80100
50.2

2 =× 100100
50.2

50.2 =×
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Aggregazione superiore:

Nel paniere tipo, la posizione indice “agrumi” appartiene al gruppo di prodotti “frutta fresca”. Ogni
posizione indice che compone questo gruppo ha un suo peso:

Gruppo di prodotti

Posizione indice

Peso in % Indice maggio
2000

Indice giugno
2000

Indice luglio
2000

Frutta fresca 0.625 100 102.1 104.6

Agrumi 0.122 100   93.6 106.1

Frutta con
nocciolo

0.079 100 105.0 102.5

Frutta a granella 0.158 100 101.6 102.0

Banane 0.090 100 110.3 112.5

Altra frutta 0.176 100 102.8 102.8

L’indice dei prezzi della frutta fresca costituisce la media aritmetica ponderata degli indici delle voci
di spesa:

Indice della frutta fresca nel giugno 2000 =

Indice della frutta fresca nel luglio 2000 =

I prezzi della frutta fresca sono aumentati in media del 2,1% tra maggio e giugno 2000 e del 4,6% tra
maggio e luglio 2000.

Il calcolo prosegue nello stesso modo fino all’ottenimento dell’indice totale.

1.102
0.176  0.090  0.158  0.079  0.122

0.176)(102.8  0.090)(110.3  0.158)(101.6  0.079) (105.0  0.122)(93.6
 =

++++
×+×+×+×+×

6.104
0.176  0.090  0.158  0.079  0.122

0.176)(102.8  0.090)(112.5  0.158)102.0 ( 0.079) (102.5  0.122)(106.1
 =

++++
×+×+×+×+×
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Esempio: Il prezzo del prodotto A è rilevato ogni mese dal maggio 2000. Nel luglio 2000, il prodotto
A non è più sul mercato. Le tecniche di sostituzione sono le seguenti:

Tecnica 1: sostituzione diretta

Articoli Maggio 2000 (base 100) Giugno 2000 Luglio 2000

Prezzo di A 2.- 2.50 ---

Prezzo di B --- --- 2.80

Indice dei prezzi di A 100 125 140

Questa tecnica si applica quando il prodotto B (prodotto di sostituzione) è quasi identico al prodotto A.
Il prodotto A è quindi sostituito direttamente dal prodotto B. La serie di prezzi continua. L’aumento
dei prezzi di 0.30 cts. tra giugno e luglio 2000 è considerato come un rincaro.

Tecnica 2 : concatenamento

Articoli Maggio 2000 (base 100) Giugno 2000 Luglio 2000

Prezzo di A 2.- 2.50 ---

Prezzo di B --- 2.70 2.80

Indice dei prezzi di A 100 125 130

Il prodotto B ha la stessa funzione del prodotto A ma ha caratteristiche supplementari che aumentano,
risp. diminuiscono il suo valore. Il prodotto B era già presente sul mercato nel giugno 2000 al prezzo
di fr. 2.70. Dato che i due prodotti si trovavano contemporaneamente sul mercato, la differenza di
prezzo in giugno corrisponde alla differenza di qualità. L’aumento dei prezzi di 0.30 cts. tra giugno e
luglio 2000 è scomposto in due parti : 0.20 cts. sono considerati un miglioramento della qualità e 0.10
cts. un aumento di prezzo.

Differenza di
qualità

Differenza di
prezzo

Il nuovo indice nazionale dei prezzi al consumo: maggio 2000 = 100

Allegato 8: Il trattamento dei cambiamenti dell’assortimento e delle variazioni della qualità
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Tecnica 3 : aggiustamento esplicito della qualità

Articoli Maggio 2000 (base 100) Giugno 2000 Luglio 2000

Prezzo di A 2.- 2.50 ---

Prezzo di B --- --- 2.80

Indice dei prezzi di A 100 125 127.50

Il prodotto B presenta caratteristiche supplementari che giustificano un prezzo più elevato. Il valore di
queste caratteristiche supplementari può essere stimato e quantificato a 0.25 cts. L’aumento dei prezzi
di 0.30 cts. tra giugno e luglio 2000 è scomposto in due parti : 0.25 cts. sono considerati un
miglioramento della qualità e 0.5 cts. un aumento di prezzo.

Tecnica 4 : non sostituzione

Articoli Maggio 2000 (base 100) Giugno 2000 Luglio 2000

Prezzo di A 2.- 2.50 ---

Prezzo di B --- --- 2.80

Indice dei prezzi di A 100 125 ---

Indice dei prezzi di B --- --- 125

Il prodotto B è considerato molto diverso dal prodotto A, al punto che non è possibile paragonarli. La
serie di prezzi del prodotto A scompare nel luglio 2000. La nuova serie di prezzi del prodotto B entra
in vigore nel luglio 2000. La differenza di prezzo è considerata una differenza di qualità e non ha
quindi nessun effetto sull’indice. Nel luglio 2000, un indice sarà imputato al prodotto B : nella
maggior parte dei casi, questo indice corrisponde all’indice dell’aggregato superiore (nel nostro
esempio supponiamo che equivalga a 125).

Differenza di
qualità 25 cts

Differenza di
prezzo 5 cts.
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Comunicato stampa
Risultati principali e commenti sull’evoluzione del rincaro.
Appare mensilmente, alla fine di ogni mese.

Distribuito gratuitamente.

Ordinazioni: Tel. 032 713 60 60, Fax 032 713 60 61

Pubblicazione con risultati dettagliati
Indici, tassi di variazione, indicatori statistici, prezzi medi.
Appare mensilmente, ca. il giorno 20 del mese successivo.

Singoli esemplari fr. 8.-, abbonamento annuale fr. 44.-.

Ordinazioni: Tel. 032 713 60 60, Fax 032 713 60 61

Internet � http://www.statistik.admin.ch

Comunicati stampa, risultati principali, informazioni sulle basi
di calcolo.

Statweb � http://www.statweb.admin.ch

Tramite il sito Internet dell‘UST è possibile consultare anche la
banca dati statistici dello Statweb della Svizzera. Altre informazioni
sullo Statweb sono ottenibili all’indirizzo
http://www.statweb.admin.ch

Servizio automatico d’informazioni
Risultati aggiornati ottenibili in ogni momento. Ascolto
telefonico dei risultati principali dell’indice; richiesta di tabelle
e comunicati stampa via fax.

Tel. 0900 55 66 55
(Tassa di base fr. 0.50 / al minuto fr. 0.50)

Fax 0900 55 91 00
(Tassa di base fr. 1.00 / al minuto fr. 1.00)

Informazioni
Informazioni concernenti l’indice nazionale, elaborazioni
speciali.

Gilbert Vez Tel. 032 713 69 00  /  gilbert.vez@bfs.admin.ch

Reto Weber Tel. 032 713 64 45  /  reto.weber@bfs.admin.ch

/DQGHVLQGH[�GHU
.RQVXPHQWHQSUHLVH

Detailergebnisse

Mai 2000

BFS / OFS

BFS / OFS

Communicato
stampa

,QGLFH�QD]LRQDOH
PDJJLR�����
0lVVLJH�7HXHUXQJ�LP�%HULFKWVPRQDW
Das Gesamtkonzept des LIK 2000

Die Anwendungen des Landesindexes und damit die an ihn gestellten
Anforderungen sind äusserst vielfältig. Das Spektrum der Index-Anwendungen
reicht von der Beurteilung der Wirtschaftslage im Zusammenhang mit der Geld-
und der allgemeinen Wirtschaftspolitik über die Indexierung von Löhnen, Renten
und anderen Geldwerten, die Bestimmung des realen Wirtschaftswachstums, der
realen Lohn- und Umsatzentwicklung bis hin zur Beurtei-lung der
internationalen Wettbewerbsfähigkeit unseres Landes.

Das Gesamtkonzept des LIK 2000

Der bisherige "Einheitsindex" ist zwar ein vielseitig anwendbarer und
transparenter Massstab für die Teuerung auf Konsumentenstufe, vermag aber den
zunehmenden und immer differenzierteren Anforderungen an die Preisstatistik
nicht mehr in allen Fällen zu genügen denn die verschiedenen

KWWS���ZZZ�VWDWLVWN�DGPLQ�FK
/DQGHVLQGH[�GHU�.RQVXPHQWHQSUHLVH

zunehmenden und immer differenzierteren Anforderungen an die Preisstatistik nicht mehr in allen Fällen zu
genügen, denn die verschiedenen Indexanwendungen erfordern idealerweise unterschiedliche Konzepte und
Methoden. Den spezifischen Bedürfnissen nach zusätzlichen Informationen soll in Zukunft mit
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Il nuovo indice nazionale dei prezzi al consumo: maggio 2000 = 100

Allegato 9: Pubblicazione dei risultati
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